
DEI RE D" INGIIILTETTA

quoto dei viglictli ; ¡1 valore dell'oro era stabilito a diffe­
rente corso a misure dell’ epoche, e prolungato quello del- 
l 1 ultima ad altri tre anni; passato il qual termine si sareb­
bero ripigliati definitivamente i pagamenti: questo piano fu 
vivamente combattuto con numerose rimostranze dirette alle 
due camere. Lagnavansi i direttori della banca che nel fis­
sare il corso dell’ oro all1 epoca dei pagamenti, la si privas­
se della facoltà, sin allora goduta, di regolare l ’ ammontar 
della moneta in carta o denaro circolante a proporzione dei 
bisogni della popolazione, i cui interessi sotto i rapporti 
pccuniari e commerciali erano stati alle sue cure affidati. In 
conseguenza chiese la banca di essere autorizzata a pagare 
i suoi viglietti al corso della giornata. Il bill per altro pas­
sò senza contrasto, e fu al tempo stesso deciso, la banca 
non più farebbe anticipazioni al governo, il quale la rimbor­
serebbe, ad epoche fisse, delle già ricevute.

Il  23 gennaro, il corpo municipale di Londra avea di­
retto una petizione al parlamento, per supplicarlo di pren­
dere in considerazione lo stato delle leggi penali d’ Inghil­
terra, la cui severità eccessiva ne impediva la esecuzione, 
e questa moltiplicava i delitti. Il 2 marzo, lord Castlereagh 
propose nominare un comitato d’ inquisizione sullo stato delle 
prigioni. 11  numero dei delitti erasi da quattr’ anni raddop­
piato, specialmente per furto: lo che si dovea più attribuire 
alla miseria di alcuni individui clic a maggiore depravazione. 
Del resto osservò il ministro che la severità del codice pe­
nale era mitigata dalla pratica, e non doversi ascrivere a suo 
difetto 1’ aumento dei rei.

AU’ indomanc sir James Mackintosh, osservò non do­
versi escludere dal numero delle cause che influirono sul­
l'aumento dei delitti, lo stato imperfetto delle leggi penali 
che applicavano la pena di morte a circa duecento delitti, 
mentte in pratica non lo era che a soli venticinque. Disse 
che molti crimini, puniti allora di morte, non procedevano 
che da leggi relative alla caccia e al contrabbando; leggi 
da desiderarsi di veder raddolcite, giacché coi cacciatori e 
contrabbandieri, si compone l’ armata dei briganti e dei la­
dri. Lord Castlereagh e Canning, nel far giustizia alle in­
tenzioni di sir James Mackintosli, si opposero alla sua pro­
posizione di far rivedere le leggi penali da un comitato, clic


